
CONTRATTO INTEGR-ÀTIVO D'ISTTIUTO R-ELATIYO
AL PERSONALE DELL'ISSM. 'ry. BELLINI" DI CATANIÀ

PER UANNO ACCA.DEMICO 2OI7l2018

Ualmo duemiladiciantrove del giomo ventotto del mese di oftoble, presso la sede dell'Istituto
Superiore di Studi Musicali "VinceDzo Bellitri" di Catada, sito iD Catania, Via Istituto Saqo Cuore
3, ha avuto luogo, tra la delegazione di Parte Pubblica,la R.S.U. dell'Istituto e le OO.SS. fumatarie
del Co ratto Nazionale vigente, l'iacontro per sottoscdverc il Testo del Cotrtuatto Integrativo
d'Istituto a.a. 201712018.
Ia Parte Pubblica dell'I.S.SM. "v. Bellitri" di Catania, nelle persoùe del presidente e del Direttore
Prof. Carmelo Giudice;
Ia R.S.U. dell'l.S.S.M. ''V. Bellini'di Carania;
Ir OO.SS. firmatarie dei C.C.N.L. A.FAì,I.;

- Usta ta Irgge 21.12.1999, n. sOBi
- Visto il Regolamento di Amminishazione, Finanza e Contabilità dellT.S.S.M. ,,v. Bellitri" di

C2tania, delibetato dal Consiglio di Ammidstuazione ed apptovato cotr f)eqeto Didgenziale
M.I.U.R. A.FA.M. ai sensi dell'art. 14 del D.P.R.28 §2.2003 i. 132;

- Visto il C.CNI. A.FA.M. det 16.02.2005, relarivo al quadriennio ùorErativo 2002/2005 ed
al bieruio economico 200212003;

- Visto il C.C.N.L. A.FA.M. del Il.M.2006, relativo al biennio ecohomico 2004/2005;- Visto il C.C.N.L. A.F"q..M. del 04.082010, relativo al quaddemio nonnarivo 2006/2009 ed
al biennio economico 2006/2007;

- Visto il C.CN.L. A.F"A,.M. del 04.08.2010, relarivo al se.otrdo bietrdo e.onomico
2lO8l2009i

- Visto il CCNLAFAM 2016-2018 det 19.04.2018;
- Visto il C.C.I.N. del l2-O'7 .2011, pet l,ntiliz7,o del fondo dìstihrto relativo al personale del

Comparto detle Istituzioni di Alta Formazione e Specializzazione Artistica e Mùsicale;- Cotrsiderata la sottosctiziooe definitiva del Conhatto Collettivo Iftegrativo Nazionale del
M.t2.2tt8i

- Visto il D. Lgs. 30.03.2011 n. 165, cotr speciflco rifedmenro agli artt. 5 e 40;- Visto il D. Lgs.27.10.2009, n. 150;
- Vista le Circolari della Presidenza del Consiglio dei Mitristi Dipartimento della Funziode

Pubblica, n. 7 del 13 .05 .2010, n. I del 11 12.201t e n.7 det 05 .M,2Ott.
- Vista la Circolare M.E.F-ù.25 del19,01 2Ol2;
- Visto il Regolametrto Intemo per le procedue di attribuziorc di attività didattica aggiuntiya

ai doceati, approvato con Delibera del C.D-A. . n212012 del WtO2t2O12:

STIPULANO QUANTO SEGUE

TITOLO I
NORME QUADRO

A.RT. 1 - CAì,po DI appllcazroNE
1. I[ prcseffe conhatto si applica a tutto il Petsolale Docente e Teqrico-A[uninisffativo - sia con
contatto di lavoro a tempo indetemrinato sia cotr contafto di lavoro a tempo determinato - iD
servizio presso llstituziotre di Alta Formazione Musicale I.S.S.M. "V Bellini" di Catania.

2. Il prcse e contratto vierc prcdisposto sulla base ed entro i timiti previsti dalla trormativa vigente
e, in particolar modo, secondo quaoto stabilito dai C.CNL e dal C.CN.I. di cùi alla premessa, dal
D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., nonché dalla L. n, 300/1970.
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3. L'Istituto Bellini si attiene alla normativa di rife mento primaria in matetia, costituita dalle
norme legislative e contrattuali nazionali vigenti, impepaDdosi in ampie forme di coinvolgimento
trelle attività dell'Istituto delle rilevanti professioDalità inteme

4. Entro ciDque giomi dalla sottoscriziode, il Direttore prowede all,affissione di copia i eglale del
presente contratto sul sito e all'albo dell,isùtuloue.

A,RT.2 - PRocEDUxE Dr RA.FTREDDAMENm, coNCILIAzToNE ED INrERpIrrrAzroNtr aurENTrca
1. In caso di conhoversie sull'interpretazione e./o sull,applicaziorc del presetrte contmtto iftegEtivo,
le parti si incontano enho cinque giorni dalla Échiesta presso la sede dell,Istituzione.

2. A tale scopo la richiesta deve essere fomrulata in fomla sctitta e deve contetrete una sintetica
descdzione dei fatti e degli elementi di diritro sui quali si basa. (L.l46lX eL. B3IZOOO).

3. Eventuali controversie che non siano di competenza del tavolo negoziale di Istituziorc veffa]ltro
affrontate e risolte nelle forme e nei modi previsti dalla vigente normativa io materia.

ÀRT.3 - ASSEI/OLEE DI IsTIfi,m
l. Secotrdo quanto prcvisto datl'art.2 del C.C.N.Q. det 07.08.1998, rcl caso di assemblee in oIario
di servizio che coinvotgano i dipendenti dell,Istituzione, la durata Eassimoa è fissata in due ore.

2. Fermo rcstando quatrto previsto dallart. 2 del C.C.N.Q. 07.08.1998,le assemblee di istituto, sia
in orado di servizio che fuori orario di servizio, possooo essete indette sia dalle segreterie
teritodali delle OtganizzaaoDl Sindacali di categoria rappresentative, che dalla R.S.U.
dell'Istituzione ma trotr dai singoli compooe i quest ultima.

3. I-e assemblee possono riguardare la generalità dei dipendenti oppure gruppi di essa, crsì che il
pemonale direttivo, doceDte, amministrativo e tecnico può essere invitato a paftecipare ad
assemblee anche separatairente inoIatie giomi noD coincide i.

4. Il Diretùore predispone quanto necessario affinché le comunicazioni .elative all,indizione delle
assemblee, sia in orario che fuori orario di servizio, vengano affisse all'albo dell,Istituzione.

5. Il Direttole ftasmette tempestivamente le comunicazioni di cui al comma prccedetrte a tutto il
perconale interessato con circolati itrteme.

6. Secondo qua o previsto dall,art.2 delle C.C.N.Q. del 07.08.1998, pet le assemble€ in cui è
coinvolto anche il personale amminishativo e tecnico, se Ia pattecipazione è totale, il Direttore
Amminishativo, d'intesa con il Direttorc e coo la delegaziorc sindacale di cui all,art. 7 dei predetti
C.C.N.L. stabilirà la quota ed i nominativi del personale tenuto ad assicutare i seryizi essenziali
eve ualmente da gaÉntire.

7. In mancanza di un'iutesa ai sensi del comma precedetrte, ai fitri dela garaozia dell,espletamento
dei serizi essenziali, il Direttore Ammirfstrativo, dlntesa coD il Direttote, può chiedere la
permanerìzEr in servizio di n. I assistetrte amministativo e di [. 1 coadiutote. eualota si renda
necessaria l'applicazione di quanto descdtto al cornma prccedente, il Direttore Amministtativo
sceglierà i mmiMtivi tramite so eggio, seguendo comutrque il cdterio della rotazione nel corso
dell'aDno accademico.

8. La dichiarazione pteventiva individuate di partecipaziooe, esptessa in forma scritta ptesso la sede
sindacale, fa fede ai finidell'Istituzione, da parte del petsonale ir nell'orario dell'as
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del computo del monte ore individuale annuale. I partecipanti all,assemblea stessa non sono tenuti
ad assolvere ad ulteriori adempimenti.

9. Spettatro a ciascun dipetrde e 10 orc annue pro-capite per partecipaziorc alle assemblee
sindacali.

ART.4 . PDR,lmssI str{DACALI
l. I rapprcsentati delle organizzazioni sindacali di categoda e i compoùenti la R.S.U. possotro fruire
di permessi siMacali pèr lo svolgimeoto di assemblee di cui all'art. 2 del C.CN.Q. ù7.08.1998, per
la partecipazione alle riunioni degli organismi statutari delle orgadzzazioni siDdacali
Iapplesentative e per gli appositi incotrhi relativi alle relazioni sindacali di istituto di cui all'art. 6
del C.C.NI. 16.02.2005, qualora dette riudoni si svolgano in orario di servizio.

2. I permessi sindacali di cui al comma precede e possoDo essere fruiti entro i limiti complessivi ed
iodividùali, secondo le modalità previste dalla normativa vigente e dai conuatti mziomli in vigore.
l,a fruizioDe dei pemessi sindacali di cui al precedente comma I è comunicata forulmente al
Direttore in via esclusiE dalle segetetie territo ali delle otganizazioni sindacali rapptesentative e
dalla R.S.U. di Istituto hamite atto scdtto, così che gli interessati non sono tetruti ad assolvete ad
altro adempimento pet assentatsi.

3. Salvo quaoto disposto dal precedeDte comrna 2 la fruibilità dei permesii di cui al comma l,da
richiedere di norma cotr un preawiso di almetro 3 giomi, costituisce dirifto sindacale.
Non è necessaria alcuna comuùicazione dei oominativi delta R.S.U. in qua[to già disponibili agli
atti dell'Istituzione.

ART.5 - PRoGRAMMAZIoNI DEGLI tNcoNTRr
l. Entro il l0 novembre di ciascun anno accademico, il Ditettore, congiuntamente al presidenùe, alla
R.S.U. ed ai rappresentaati delle organizz zioni Sindacali di cui in epigrafe al presente conhatto
integEtivo concordano un calendario di inco ri, allo scopo di effettuare in tempo utile la
contrattaziotre integrativa sulle matede previste dal C.C.N.L. de116.02.2005 e del 04/08/2010.

2. Evetrtuali ultedod irco ri non previsti nel calendario di cui al comma 1 possono essete dchiesti
dalle pa.rti; gli ircontri devono essere fissati entro 10 giorni dalla data della richiesta
documentazione.

ART.6 . Docuì/DNrazroM
1. I soggetti di parte pubblica fomiscotro alla R.S U. e alle OO.SS. tutta la docume azione telativa
agli aryomenti in discussiorc negli ioco ri almeno 5 giorni prima.

2. Il prospetto di determimziooe del fondo d'istituto, i criteri getreEli di dpartizione delle dsorse e
dell'attribuzioue dei comf,ensi accessoli al personale docetrte, amminisftativo e tec co per l,amo
accademico di riferimento, nonché la documentazione di cui all,att. 6 del CCNL Afam 2002/2005
vengotro messi a disposizione della R.S.U. e dei rapprcsentanti delle OO.SS. di categoria dal
Direttore e dal Direttole Amministrativo almeDo ciÀque giomi pdma rispetto alla data degli
incontri.

ART.7 . CoMUMCAZIoM
l. Al di fuod degli impegni istituzionali, atla R.S.U, e ai Eppresentanti delle Orgaùizzazioni
sindacali è consentito comudcare con il perconale, per motivi di camttere sindacale.

2. Al fine di garantire l'esercizio delle libertà siodacali all'intemo delta stessa Istituziorc, il Direttore
delle organizzazioni sindacali, predisponeprevio accordo con la R.SU, e con i
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idonee misure or$aniz,zatiye, anche per quanto conceme l'uso di attrezzatute informatiche itr
dotazione, compresi gli accessi ad lotemet, sempreché il dovere di collaborazione a carico
dellArnminiskazione tron comporti ulteriori adempimenti che costituiscano aggravio di spesa o
disagi orgadzzativi per la stessa.

3. Nella sede dell'Istituzione, alla R.S.U. ed ai mppresentarti delle organizzaziotri shdacali di
categoria, è galalltilo l'ùtilizzo di un'apposita bacheca sindacale ai fini dell'esercizio del dititto di
affissione di cui all'art.25 della Legge n.300/ 70.

4. Le bacheche sindacali di cui al comma precedeDte sono allestite in via pemanente al piatro tera
in luogo visibile. L'Amministazione metterà a disposizione della RSU e delle OO. SS. bacheche
infomatiche in un'apposita seziorc del sito web dell'Istituto.

5. La R.S.U. ed i Éppresentatrti delle Organizzazioni Sitrdacali hanno diritto di affiggere nelle
bacheche di cui ai precedenti commi 4 e 5 rnatedale di interesse sindacale attinente al lavoro, io
conformità alla nounativa vigente sulla stanpa.

6. Al di fuori dei propri doveri contraftuali, alfi emo dell'Istituzione a lavoratdci e lavoratori è
coNe ito svolgere opeIa di proselitismo per la propria organizzazione sitrdacale secondo quaflto
disposto dall'art. 26 delta I-egge n. 300/70.

7. Gli orgaoismi Éppresentativi haDno didtto di fruirc, ove ne facciano chiesta, di un locale
idoneo per le riu oni, posto a disposizione da parte dell'Amministr zione nell,ambito della
stuttura.

ART.8 . CoNTINGf,NTI MINIMI I,I PERSoNALE AMMIIÙSTR]ITIVo E Tf,Cmco
1. Secondo qua o definito dall'art.2 dell'Accordo sullattuazione della I-egge n. 14611999, si
conviene che in caso di sciopero del petsonale ammi stEtivo e lecnico, il senizio deve essere
garantito esclusivame e nel caso di svolgimento di qualsiasi tipo di esame fitrale con n.l di
assistente ammidstrativo e D.l coadiutote.

2. I dipendenti individuati per lespletamento dei servizi minimi di cui al ptecedente comma, vanno
computati fra coloro che ha[no adedto allo sciopeto ma devono essere esclusi alalle tattenute
stipetrdiali.

3. Qualora tufto il persolale abbia adedto allo sciopero, i dipendenti individuati per l,espletamento
dei servizi minimi di cui al precedente comma vaùlo computati fra coloro che hamo aderito allo
sciopero ma devono essere esclusi da fuatteDute stipendiali.

4. I dipendenti di cui al corma precedente sotro itrdividuati coD un criierio di rotazione aÌ'viato
tramite sorteggio effettuato all'inùemo dell'ufficio di appartenenza.

Titolo II
ORARIO DI APERTI]RA DETUISTTflITO

ART.9 - A?ERTURA DELL'IsrTIuro
l. L omrio d'apertura dell'Istituto, in tutti i periodi di svolgimento di attività didattica, sarà di
norEra il §eguente:
8:00 - 20:00 dal lùnedì al sabato (esclusa la domenica e le altre festività);

disposiziotre del Direttore, i
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locali dell'Istituto sono fruibili anche dalle ore 20.00 alle orc 22.00

TITOLO trI
POLITICIIE DELL'ORARIO E ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO DEL PERSONALE

TECMCO E AMMINISTRATIVO

ART. l0 - ORARIo Dr LAyoRo pERsoNArE T-A..
l. Felmo restaDdo quanto previsto dall'art. 36 del C.C.N.L. 16/0212005, I'atticolaziorc dell'oralio di
lavoro, nelle diverse tipologie previste, viene definita con ferimento all,an[o accademico.

AR'r.ll . A\uzzMtoNE DEL ÌERSoNALE aMMrMsrRltrryo E T[cNICo pER LE ATTrlrTÀ
INTERNE

l, In materia di orario di lavoro, si rinvia alla vige e notmativa - e in particolare alfart. 9,5.
comma, e agli artt. 34 e 36 del CCNL del 16/0212005, notrché a quanto di seguito disposto, sulla
base di specifche funziommento dell'Istituto.

2. L'orario di lavoro, su richiesta delf itrteressato e prcvia apptovazione del Direttore
ArnmiDistrativo, può articola$i su 5 giorni, con utro o due rienti pomeridiani con diritto al buono
pasto di euro 7, IIel rispetto della vigg e normativa e prcvia copertua fitranziaria. Do]Tà essere
assicurato il servizio all'utenza nei giord di martedì e giovedì.

3. Nella determiDazione dell'orario di lavoro, si dollà tetrerc conto delle richieste del personale e
delle esigenze di garanzia del servizio adottatrdo, eventualmente, il criterio di rotazione.

4. Al fine di soddisfare le esigenze di funzionamento dell'Istituziorc il pe$onale ammidsrrarivo
effettuerà i rientri pomeridiani del manedì e/o del giovedì assicùratrdo contiDuità ai servizi
ammidshativi e di spoftello al pubblico.

ART. 12 - Il-EssBrLrIÀ
l. t-a flessibilità dell'oratio è permessa, se aùtodzzata dal Ditettore Ammidstrativo e se favotisce e/
o Don coDEasta con l'erogazione del servizio.

d'inizio del lavoro o anticipare2. L'oErio flessibile consiste, di norma, trel
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2. Nel caso in cui I'orario di servizio giomaliero continuativo superi le 7 ore e 12 minuti, il
lavoratore ha diritto di avere una pausa pasto di almetro 30 minuti.

3. I]orario di lavoro giomaliero non può supeBre di norma le 9 ore.

4. Compatibilme e con le esigenze didattiche, di servizio ed organizzative e tenuto conto
dell'eventuale ichiesta del diperdente, I'oratio di lavoro potrà afiicolarsi secondo le modalia
preyiste dai suc.essivi articoli.

5. In ese.uzioDe delle previsioni di cui all'art.4 comma 3 det CCNL dèl Comparto Afam per il
quadriendo normativo 2006-2009 ed il bieùdo economico 2006-2007 del 04/08/2010 che integra
l'art. 10 del CCNLAfam del 1610212005, al nne di consentire un coretto computo dei momenti di
prcsenza e di assenza, il peBonale tecnico amÌnnistrativo è sottoposto ad uDa rilevazione obieftiva
della presenza itr servizio a mezzo dlevatore badge.
6. Nel caso di cattivo fùzionamento del rilevatorc automatico delle preseuze in servizio (badge) la
presenza deve essere attestata mediante autocertificazione, asseverata dal responsabile del servizio.

,V



I'orario di uscita o di awale$i di etrtrambe le facohà. L,eventuale pedodo non lavorato verrà
recùperato mediante de[tti pomeridiad.

3. Qualora le unità di pemonale dchiedente siano quantitativametrte supedori alle trecrssità, si farà
ricorso alla rotaziorc tra il petsonale interessato.

4. II numero di soggetti da ammettere alla fruizione dell'omrio flessibile non può essere superiore a
n.3 unità distinte per ciascutra categoria.

5. I dipendenti che si hovino trelle cotrdizioni previste dall'art. 36, comma l, punto a) del C.C.NL
1610212005, devono essere favodti rcll'utilizzazione dell'oratio flessibile, secondo i crite di priorità
indicati lei predetti punti.

ART. 13 . FERIE E RIPOSI CoMPENSATTYI
1. Il personale che adelisce all'articolazione oraria su 5 giomi avrà lidotte le ferie secondo quaoto
idicato dal pledetto art. 9, 5" coruna, del C.C.N.L.

2. Al fitre di co emperare le specifiche esigenze di servizio e funzionamento dell'istituzione con
quelle rclative all'furinuciabile didtlo al godimetrro delle ferie da parte de,l personale itr seryizio, il
dipendente che, per improtogabili esigeDze di servizio, non abbia coDsumato le ferie nell'anDo
solarc in cui le stesse sono 1tratluate può chiedere di rinviame il godimento etrtro i 6 mesi dell'anno
successivo.

3 . I-e ferie noll godute di cui pùò essete chiesto il rinvio non possono supe.are i 14 giomi

ART. 14 - SoSTTUZIoNE CoLLEGHI ASSENTI
1. In caso di asseDza di uD assistente amminisbativo, per la sostituzione elfettuata potrà essere
ricotrosciuta una prestazione aggiuntiva iotensiva da 1 a 3 ore dell'orario di sewizio ordinario.

2. L sostituzioni do\,aantro essete preventivamente autorizzate dal Dilettote AmministÉtivo.

Atr. 15 - ATlvITi. DI AccIoRNAMENm
l L attività di aggioEamento si configura come un diritto/dovere del petsomle docente e tecnico-
a miDistrativo. Per la teeJizzazione di specifici piani di aggiornamento, può essere ptevista la
possibilità di costituire consorzi o rcti di Istituti aoche udversitari che favoriscano l'esercizio di tale
diritto/dovere; i corci di aggiomameoto possono essere orgadzzati con l'ausilio di unità di
personale appaÌtenente ad alhe amministmzioni e sono da intendersi come attività aggiuntiva
inteùsiva.

2. Per quarfo conceme la formazione per la sicuezza nei luoghi di la\roto, essa si confgum come
utr obbligo dei lavoratori. L ammidstraziotre assicura la paÉecipaziorc alle predette attività per
futlo il personale cotr camttete di altemanza.

ART. 16 - AsstrNzD rER MlrATrrA.
l. L'assenza per malattia, salva I'ipotesi di comproyato impedimetrto, deve essere comudcata
tempestivamenie e comutrque non oltre I'inizio dell'orario di tavoro del giomo in cui essa si
verifica, anche nel caso di eventuale prosecuziotre dell'assenza (comma I l, att.2, CCNUAfam); la
comudcaziotre può peFenire anche a mezzo e-nail.
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1. Nei periodi di interruzione dell,attività didattica e Del rispetto delle attività didattiche
prograDrftate dagli organi collegiali, si attua Ia chiusua dell,uDità accademica nei giomi prefestivi.

2. Il prowedimento di chiusura, disposto su base annuale e incluso nel piaoo delle attivia
predisposto dal Direttole Amministratiyo, è adottato dal Ditettote.

3. Nel spetto di misure gercrali di contenime o della spesa della pA. le ore di seryizio notr
prcstate devono essere recupente prioritariamente tramite compen§azione di attività aggiuutiva
esteNiva resa dal personale TA. ed in subordine con: a) giorni di ferie o festività sopptesse; b)
crediti di lavoro derivanti da prestazio4i shaordinarie; c) mediatrte apposita disposizione di
servizio del DirettoreAmministIativo.

ART. 18 - Pf,RMESSI AL pERsoNAt E TECNrco E AMMrNrsrRATIvo

I permessi olari tetribuiti Per particolari motivi personali o familiari sono nomati dall'art. l0Z del
CCNLAFAM 2016lI8

I pennessi e cotrgedi previsti da patticolari disposiziotri di legge sotro nomati dall'att. Aft. 103 del
CCNLAFAM 2016/18

ART. 19 - ATTRE AssENzE

L asseDz€ per I'espletamento di visite, terapie, prestazioni sp€cialistiche od esami diagnosrici sono
norErate dall'art. 104 del CCNLAFAM 2016/18

ART. 20 . RnARDI
1. S'intende per ritardo l'eccezioDale posticipazione dell'orario di servizio del dipeodeate non
superiore a 30 mitruti.

2. Il ritardo deve essere comunicato telefonicametrte al tesponsabile del pelsonale o al Direttore
Amministrativo e tecuperato entro l'ultimo giomo del mese successivo a quello in cui si è
verificato, su iDdicazione del Direttore Anunidstrativo.

3. Nel rispetto di misure generali di co enimento della spesa della pé.. il recùpero awenà
prioritariamente tramiie compensazione di attività aggiuntive esteDsive rese dal personale TA.

ART.2l - MoDALITA pER LA. rRrrlzro\T DtrLLE I,Tru[ DEL pERsoNAttr AMMINISTTTTIvo E

l. I giomi di f€rie Fevisti per il personale ammdstrativo e tecdco, spettaoti per ogni anno solare,
possono essere goduti anche in modo frazionato compatibilmente con le esigenze di orgadzzazione
del servizio, anche in più periodi nel corso dell'anno solate.

2. l-a leie spettalti per ogÀi alno solate debbono essere godute pel almeno due settimane
continuative nel pedodo I Giugno - 30 Settembre, per non più di quatho settimarc consecutive.

3. La richiesta di ftuizione di brevi pedodi di ferie deve esserè avanzata utra settimam pfma. I
giomi di ferie possono essete concessi compatibilmente coa le esigenze di servizio.

4. Il personale a tempo determinato usufluisce dei giomi di fede e dei dediti di lavoro matuati in
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ogni anno accademico entto la risoluziotre del confafto

ART.22. CREDITI DI LAYoRo
l. II servizio prestato oltre I'oÉrio d'obbligo (attività aggiudtive estensive) trotrché tutte le attività
iconosciute come maggior onere itr orario di servizio (attività aggiuntive iDtensive) oltre il normale
carico di lavorc daùro diritto all'acc€sso al fondo d'istituto.

2. A richiesta del dipende e e compatibilmente con le esigenze di se izio le ore $Entifcate come
attività aggiutrtive estensive potraDno esserc cumulate e fruite come giomate di dposo.

ART.23 . ATnvITÀ accrrrNrrvE DEL pERsoNttE AMÙtrNlsrRÀrrvo E TEcì[co
l. Costituiscono anività aggiuntive, quelle svolte dal personale amministrativo e tecnico, uon
ùecessaiamente olre l'orario di lavoro, richiedetrti maggior impe$o ispefto a quelle previste dal
propdo carico di lavoro.

TITOLO IV
IMPIEGO DELLE RISORSE flNANZIARIE RIFERITE AL FONDO DIISTITUTO
E AD OGNI AI]TRA RISORSA PER CORRJSPONDERE COMPENSI,INDENNIT{
AL PERSONALE IN SER}'IZIO PRXSSO LIIS S.ÙI. "V. BELLINT' DI CATANIA

ART. 26 . CRITtrRI GENERÀII PIR LIIMPIEGo DELLE RI§oRsE

l. Le sorse fitranziarie fifedte al fondo d'isdnrto e notr specificatametrte finalizzate vemnDo
utilizzate con le seguenti priorità:
a) funzioni di coordinamento delle attività didattiche, di dcerca e di produzione artistica del
persotrale doceDte e tecnico aùministrativo;
b) progetti didattici per attività di rilevanza estema comunque coùlesse al funzionamento
delf istituzione.
c) le attività aggiuDtive d'insegnamento, ai seDsi dell'art. 5 del CCIN det 121072011 saralulo
esclusivamente a carico del bilarcio dell'Istituzione e legolamedtate daÌla Delibetazione det

+
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ART.24 " INCARTCItr spEcrFrcr
l. Gli incarichi specifici, anche rinnovabili, comportatrti ultedod responsabilità o lo svolgimento di
compiti di particolad tesponsabilità, rischio o disagi, sono attribuiti dal Ditettote Ammitristrativo
con atto formale al personale appartenente alle diverse aree prcfessionali, tenuto conto del titolo di
studio, della prcpamzione professionale e delle capacità.

2. findividuazione e l'attribuzione restaao comunque stIettame e correlate al piatro delle attività
formulato all' inizio dell'amo accademico.

ART.25 - DruTro ALLo sTUDro (150 oRE)

l. Per i permessi straordiMri retdbuiti dgùardanti il diritto allo studio si applicalo le trorme di clri
all'art. 3 del D.PR. 23 agosto 1988, tr. 395 e suc.essive circolari mioistedali (Cfucolarc Mdsteriale
24 ottobre 1991, tr. 319, Circolare Ministeriale Fùnzione Pubblica 5 aprile 1989)

2. Per il Personale Docente il diritto allo studio vierc esercitalo nell'ambito del rispetto dell'art.49
del C.C.N.L. del 16.02.2005, con particolare riferimento al comma 2; l'Amministrazione si
impegna ad agevolare la fruizione di tale diritto mediante una flessibile organizzaziorc del monte-
ore, compatibilmente con le esigenze didattiche e logistiche dell'Istihrto.
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CoDsiglio di Arnministruzione n. 212012 del7 febbraio 2012

ART.27 - IMORMAZIONE PREVENTIYA
1. Uinformazione preventiva relativa alle attivilà ed ai plogetti rettibuiti coIl il fondo d,istituto e
con altre risorse finalizzate pervenute nella dispotribifiA dell,istituto a seguito di delibera del
C.dA. sarà fomita dal Presidente, utilizzando quadri riepilogativi, coredati della telaziorc tecoico-
fina[ziaria del Direttorc Amministativo che quantifica i costi del contratto,la ricogdzione delle

sorse fnanziarie e la loro destinazione, i criteri di dpartizione per l,athibuzione dei corrpensi
accessori al pe$onale docetrte, amminishativo e tecnico; dovlà essere richiesto infrc, ai Revisoti
dei conti il parere di compatibilità finanziaria con i vitrcoli deriEtrti dal contratto integÉtivo
nazionale e dalle voci di spesa iscritte al bilancio dell'Istituzione.
Per le materie che, pur non dchiedendo la forma giùidica di un co tatto di diritto privato,
itrvestotro comunque situazioni di dlevanza sul piano dell'orgadzzazione del lavorc, può essere
concertata cotr i sindacati lattuaziorc della norma giungendo a unintesa sulla migliore e più
condivisa delle opzioni. In ogni caso rimane fermo il di tto dellAmministrazione di decidere itr
modo autotromo.
Rimane ferma la competeDza della parte pubblica a fomire infonnaziooe preventiva sulle mateda
di cui alle lettera a) e b) del comma 2 dell'art. 6 dele C.C.N.L.del rclDDn\s.

2. Nel caso di ultedori fiMnziamenti e/o proposte fitralizzati, rispetto a quèìli ooti al momento della
sottoscrizione del presen0e contratto, la parte pubblica ne darà immediata comuoicazione alla
R.S.U. e ai rapFesentanti delle OO.SS. di categoria.

ART.28 - INFoRMAZIOI\T sUCCEssIvA
1. Ilinformazione successiva relativa alle unilà di persoDale utilizzate rclle attività e nei ptogetti
retuibuiti con il fondo d'Istituto e con altre risorse flnalizzate, pervenute nella disponibilia
dell'Istiflrio a seguito di delibera del C.dA, satà fomita dall,Amministrazione nel rispetto della
nomativa vige e.

ART.29 . MoDALrrÀ Dr assEeNAzroNE
l. L'assegnaziorc di inca.richi, per attività aggiùntive e ircarichi specifici di cui al prcsente cotrtratto
integEtivo, do}là essere effettuata mediante comudcazione scntta nominativa agli itrteressati
indicaddo le modalità ed i tempi di svolgimento.

2. I-e designazioni, iùdividuazioni e/o qualsivoglia altra forma di incarico per qualsiasi organo
anche non previsto dallo statuto, devono essere assegdate priodtaÌiamente a docenti intemi in
organico d'Istituto. Qualora non vi sia dispotribilità da pafie degli stessi, gti ircarichi pohanno
essere conferiti ad espe i di comprovata competenza specifrca.

TITOLO Y
AITUAZIONE DELLA NORMAIIVA IN]I{CIERIA DI SICI]REZZA NEI LUOGHI DI

ART.30 - IIAÌPRESENTAì{Tf, DEr LayoRAmRJ pER LA SICIJREZZA
1. I-a R.S.U., validametrte costituita, elegge o designa a rnaggioranza dei propri membri i
mppresentanti dei lavoratori per la sicurezza (R.L.S.) nel numero di D. I rappresentaùte fino a 200
dipendenti e tr. 3 rappresentanti qualota i dipendenti siano supetiori a 201 fno a 1.000.

2. Rigl]ardo atle competenze del tapptesetrtaDte dei lavotatori per la sicruezza,la cui disciplina è
cotrtenuta Dellart. 47 del Deùeto I-egislativo 9 aprile 2008 n.81, le parti concordano sui seguenti
crited di massima:
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a) il rappresentante dei lavoratoti pet la sicuezza ha diritto di accésso ai luoghi di lavoro nel
rispetto dei limiti previsti dalla legge; egli segnala preventivamente al presidente le visite che
intende effettuare negli arnbienti di lavoro, che possotro svolgersi congiuntamente con il
responsabile del seryizio di prevenzione o da un addetto da questi incadcato;
b) il Epprese ante dei lavoEtori per la sicutezza è teDuto a paflecipare alla riunione periodica di
cui all'art.35 del D.Lgs 8l/2008 iDdetta almetro um volta l'anno dal pteside e o da suo delegato;
c) nei casi previsti dal D. Lgs. n. 8V2008 il Presidente consulta il rapprese ante dei lavotatori per
la sicurezza al fine di acquisire proposte ed opitriotri ed iD particolare sulla designazione del
responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione, sul piano di valutazione dei dschi,
prcgEtnuneEione, rcalizzaziolJie e verifica della prcvenziotre oell'Istituzione accademica; infne in
merito all'oryanizzazione della formaziorc di cui allalt.37 del D. Lgs, citato;
d) il rappresentante dei lavoratoti pet la sicurezza ha didtto di ricevere le informazioni e la
documetrtazione relativa alla valutazione dei rischi e alle misure di prevenzione, nonché quelle
inerenti gli impianti, l'otganizzazione del lavolo e gli ambienti di lavoro,la cDrtificaziorc relativa
alf idoneità degli edifici, agli infortuoi e alle malattie professionali e le infomazioni ptovenienti
dai servizi di vigilanza;
e) il Prcsidente, su istanza del Eppresentante dei lavoratori per la siculezza, è tenuto a fomite
informazioni e la documentazione richiesta;
f) il rappresentante dei lavoratori pet la sicurezza ha diritto alla fomrazione specifica prevista
dall'art. 37 comma 10 det D. Lgs. citato secondo un pmgramma baie di minimo 32 ore; i
contenuti della fomazione sono quelli previsti dall'art. 37 comma ll e ss. ItI]n. ii; itr sede di
organismo paritetico possono essere proposd percorsi formativi aggiuntivi in relazione a
particolali esigenze;
g) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza non può subire pregiudizio alcuno a causa dello
svolgimetrto della propria attività e rci suoi coDfrooti si applicano le tutele previste dalla legge per
le rapprcsedarEe sindacali:
h) per l'espletamento dei compiti di cui al presente aÌticolo, il tappresentante dei lavoratori per la
sicurezza, oltre ai pemessi già prcvisti per le rappresentanze sindacali, utilizza appositi permessi
retribuiti orai pari a 40 ole annue; per l'espletamento e gli adempirEenti previsti; il predetto monte
ore e l'attività sotro considerarsi tempo di lavoro;
0 le ternatiche oggetto di consultazione devono essete vetbalizzate; nel vetbale sottoscritto dalle
parti e depositato agli atti, devono essere riportate le osseryaziotri e le poposte del rappresentante
dei lavoEtori per la sicurezza.

ART.3I - NoRì/D DI RtrìYIo
1. Per quafto non previsto dal presente capo si fa esplicito rifedmento al D.Lgs. n.626194, al D.
Lgs. n.242196, al D.M. i.292196, al D.M. n.382/98, al C.C.N.Q. del 07/05/1996 e atla legislaziorc
in materia di igiene e sicuezza.

TITOLO YII
UTILIZZAZIONE DEI SERVIZI SOCIALI

ART.32 . DIRIITo ALLo STI]DI0 DEGLI STIJDENTI DIVERSAMENIE ABTLI
l. L'assistenza di base agli studenti diversame e abili è parte fondamentale Del processo di
i egmziorc scolastica e la sua concreta attuazione codribuisce a realizzare il diritto allo studio
costituzionalme e garantito.

2. Ilassistenza di base di competenza dell'Istituzione, m intesa come il primo segmento della più
articolata assistenza all'autonomia e alla comuDic^zione persotrale prevista dall,a . 13, c.3, della
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legge D.lO4l92

3. Uassistenza di base, ga.rantita dall'Istituzione, è attività interconnessa con quella didattica:
queste due tipologie di aziooi devono cotrcorere, tutte insieme, alla integmzione della penona
diversamente abile secotrdo un prcgetto unitario che vede coinvolti tutti gli opelatod (direttore,
docefti, coadiutori, genitori, tecdci della riabilitazione, ecc) iD un unico disegno formativo
collocato all'intemo della programmazione didattica.

ART.33 - CoMPETENZE DELI,' ISTITUZIoNE
l. L'Istituziooe gamntisce l'assisteDza di base agli studenti diversarnente abili media e ogai
possibile fonna di orgaoizzazione del lavoro (nel dspetto delle relazioni sindacali stabilite dalla
co rattazione), utilizzando tùtti gli strumenti di gestione delle fisorse umane ptevisti
dall'ordinamento.

2. Relativamente all'ausilio materiale agli studenti diversamente abili nell,accesso dalle aree esteme
alle struttue accademiche e Dell'uscita da esse, compreso lo spostamento nei locali della Istituzione,
all'uso dei servizi igienici e alla cura dell'igiene petsonale, sarà utilizzato il personale che dvesta
qualifica di addetto all'assistenza agli studenti portatod di hatrdicap.

3. A tal fine il Direttore Amministrativo attive(à le procedure previste odall,att. 
32, punto b) del

C.C.N.L. del 161022005 coDc€mente l'attribuzioùe di iEcarichi specifici.

ART.34 - CoMpETENzE DELLr ENrT LocArE
l. L obiettivo priorita o di gatantire l'effettiva rc.,.izz,azione dei sewizi d'integazione scolastica
per gli alùmi diversamente abili deve essete concretamente perseguito atbaverso gli accordi di
proglamna previsti dall'art. 13, c. l, leftera a), dellal_t|ÉEe lÙ4l92.

2. Rimane all'Ente Ircale il compito di fomite lassistenza specialistica da svolgere cotr personale
qualificato sia all'inteno che all'estemo dell'Istituzione quali, a titolo esempliflcativo, il fiaduttore
del linguaggio dei segni o il persotrale paramedico e psico - sociale (proveniente dalle A.S.L).

3. In caso d'impossibilità da parte dell'ente locale a fomire il personale sopra dchiamato,
l'Istituzione aftiverà le necessarie procedue con prowedimento autonomo.

TITOLO VIII
CRITERI GENERALI PER LA RIPARTIZIOM D'ISTITUTO E PER L'AT'TRIBUZIONE

DEI COMPENSI ACCESSORI AL PER§ONALE DOCENTE, AMMINISTRATIVO E
TECNICO PER L'ANNO ACCADEMICO 20I7l20I8

ART.35 - CRITERI GENf,RAII DI SUDDIYISIoI\.E DEL FoN.Do PER IL MIGLIoRAMENIo
DELL,OFI'EIu.A FoITMATIVA

1.It Fondo I egrativo pel il MiglioEmento dell'Offerta Formativa 2018 è quantificato, iu via
cautelativa e prudeDziale, in attesa della cetif,caziotre del Collegio dei Reviso dei Cotrti in €
95000 lordo dipendente - comprese le indennità fisse notr oggetto di conftattazioDe.

2.Il complessivo Fondo di Isdtuto è sùddiviso secoado Ie seguenti percetrtuali: Po$onale Doc€trte
7 5 qo - Pe$onale T. A.'25 Ea.
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3. I fondi stanziati dal CoNiglio di Amministrazione per la retribuzione, in base ad apposito
Regolame o Intemo, delle ore di attività didattica aggiutrtiva, sono dedicati esclusivamenÈ ale
attivia svolte dai Doce i, con incatichi deliberati ditettamente dal C.dA., ai sensi de[,ax.5 del
C.C.N.I. A.Fé..M. del 12.072011.

Fondo di lstituto Ordinario 2018

Risorce Totali
Itrdendtà EP2 (Dir. Amm.)
Indendtà EPI (Dir. di
Ragiorcria)
Risorse oggetto di contrattazione

€
€

95000

€ 95000

Perconale T.A. (257,) € 23'750

Persotrale Docente (757.) € 7t250

5. Ulteriori dsorse saranno comunicate tempestivametrte alla R.SU. ed alle OO.SS. Eventuali
prove i per cotrto terzi confluimnno nel Fondo Integativo d,Istituto e saIaluto oggetto di
contmttazione.

ART. 36 - FoNDo pER IL MrcLIoRAMENrro DELL'orI,ERTA roR.IrrArTva,
PERSoNALE TECNICo,Amfl NasrR Trvo:nCRITÌRr DI ATTRBUZIoNE, INDENMTÀ,

1. AI fne di gara ire la fuDzionalità e l,emcienza dei selvizi, al personale tecÀico-amministrativo
si prevedolo specifici compensi coDtressi ad incadchi di coordinametrto di uoia opeÉtive tecdche
e amminisrative oonché per speaifiche attività aggiuntive di particola.e impegno rese dal personale
appartenenteallearee2e3delCCNLAFAM per importi non superiori ad € 4000,00 pro capite.
Il predetto limite si applica anche trel caso di svolgimetrto di più incarichi.

2. Il Direttore, dtetruto che come ùitedo di fpMzioDe del foodo accessolio oel 20lg per il
personÀle amministrativo debba essete adottato quello medtoqatico basato sulle valutazioni delle
Performaùces, propotre:

a] di prevedere per il 2018 un mo[te ore di straordinario disponibile pari a 2S0 da
autorizzarepreyenti mente;

bJ di assegnare per ogni area amministrativa gli obiettM declinati nel prospetto seguente al
raggiungimento dei quali sarà possibile attribuire una quota del fondo

Area DIDATTICA

4. Si approva il seguente quadrc ecotromico:
a) Fondi pef il Miglioramehto dell'Offerta Formatira - Destinazioie: personale Docente e TA.

4,-
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obiettivo Valore/ peso

Monitoraggio pagamenti studenti e
riscossione crediti

gestione digitale iscrìzioni e esami Report trimestrale
( 1a scadenza 30
grugno)

-attivaziole modalità pagamento on line

canalizzazione conto postale su conto banca Entro dicembre 2018

AREA AFFARI GENERALI

lrv
Y

Piattaforma crediti su MEF

Settembre 2018

Aggiornamento inventario per Economica
patrimoniale

Albo Fornitori Dicembre 2018

Completamento Moduli Hallèy Attivazione atti
digitali- Inventario e Protocollo

Ricognizione interventi di
Manutelzione ordinaria e

straordinaria

Report trimestrale ( a partire da
giugnoJ
Note al Comune

Gestione berd patrimoniali implementaziole inventario entro
settembre 2018

Contatti con RSPP Gestione time sheet interventi
afiiuali

Sorveglianza medico sanitaria (
organizzazione visite mediche]
Organizzazione formazione

Entro ottobre 2018

Monitoraggio Contratti e scadenze

Entro 5 gg dalla redazione atti

13

Report trimestrale
(1a scadenza 30
giugnol

Entro ottobre 2018

AREA CoNTABILE / PROWEDIToRATO e ECONOMATo

/'i

Giugno20lB

Attivazione Mandato Digitale

Settembre 2018

Luglio 2018

Report

Pubblicazione atti in
amministrazione trasparente
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Propone, inoltre, di consentire al personale amministrativo di ridurre,il rientro pomeridiano
al giovedi. E' fatta eccezione per la segreteria didattica che garantirà l,apertura pomeridiana
due volte a settimana.

3. I,a retribuzione intera dei compensi suddetti è subordinata alla presenza in servizio pe. almeno
8/l2mi di mesi ed itr ogni caso all'effettivo espletamento delle fuDzioni. Nel caso di prolungata
asseDza oltre la quota suddetta, al Personale assegnatatio della fulEiorc satà dconosciùto un
compeNo proporzionale alla effettiva presenza in servizio, fermo rcstando I'effettivo espletame o,
parziale, delle funzioni. Il Personale, al termine dell'anno accademico, ha l,obbligo di presentare
alla Direzione AmministEtiva rm tendiconto in autocertiflcazione su apposito modulo, delle attività
svolte, per una verifica delle prestazioni effettivamente rese.

Biblioteca - ISBN

AREA PERSONALE

Conto annuale Entro I termini di
legge

Gestione INAIL e INPS Report luglio -
dicembre

Adeguamento emolumenti
Relazione luglio

Allineamento modulo del personale con sistema
contabilta

4. I-e ore straordinalie, se autorizzate, devono essele retribuite con il fotrdo d,istituto. l,e ore
prestate possono essere compeNate con rccuperi otari o giomalieri oppure con giomi di chiusua.

5. Il servizio prestato olfte l'orario d'obbligo (attività aggiuntive esteDsive) oltrechè tutte Ie attività
dconosciute come rnaggior onere in orario di servizio (attività aggiuntive intensive) oltre il
normale carico di lavorc darno diritto all'ac.esso al foDdo d,Istituto. eualora, per indisponibilità di
fotrdi e con il conseDso dei lavoratori intercssati, non sia possibile dar luogo al pagamento delle
attività aggiuntive prestate oltre l'olado di se(izio,le orc quantifrcate poff.tùlo essere cumulate e
fruite corEe pedodi o giomate di riposo da goderci, di trorma, in pedodi di sospensione
dell'attivia didattica.
6. Le indennità orarie per le prestaziotri aggiuntive oltle I'orario d,obbligo rese dal personale tecnico
ed aomidshativo sono ret buite se.ondo gli impo i appresso indicati:
area teEa - € 19,00
alea seconda - € 18,00

7. Nel caso di svolgimento di più incarichi è da intendersi il limite massimo di cui l,art. 6 del CCIN
del l2lul2Ùll, compatibilmente con le esigenze di bilancio. Le assegnazioni potraono essere
effettuate a seguito di apposita implementazione del Foodo d'Istituto.
Il compeoso per le attività svolte è attribuito entro il limite massimo Eevisto dal contratto, ill base
a c4rtificazioDe delle attività tramite libro-flrma. I_a liquidazione dei compensi spettatrti al peNonale
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determinazione del DirettoteAmministrativo.
La liquidazione awerrà, compatibilmente con le risorse finarEiatie disponibili e nel rispetto delle
prescdziotri di legge, entro il 10 dicembre di ogni aùto, a consu ivo delle attività prestate ed è
subordinata al Eggiùtgimento degli obiettivi prefissati su determinazioDe del Direttore
Amminiskativo. Il Dircttore Amminishativo potrà itrdividuate il personale pteso atto della
disponibilità manifestata dal lavomtore e secoDdo vedficati criteri di professionalità, espetieDza
maturata e dispotribilità. Al personale tecnico aùlniDishativo coitvolto in sistemi d'orario con uno
o più rientri pomeridiani oltre l'otario ordiDario, pet ampliameDti dell,offerta fornativa e maggiorc
ftuibililà dei sùvizi da parte dell'utenza, vengono conosciuti buoni pasto pet gli effettivi denhi.
Alle frgure EP è ricoùosciuto il diritto al buono pasto per i giomi di effettivo rientro.

ART.37 - f'oNDo pER IL MrcLroRAMENm DELL,OII,ERTA FoRMATTVÀ.
PERSONAIE DOCENTE: CRIITRI DI ATTRIBUZIONE,INDENNITÀ,RETRIBUZONI

1. Per le funzioni di coordimme o delle aftività didattiche, di prcgetti di ricerca e di produzione
artistica, per le attività di levalza estema comùnque cotuesse con il funzionamento
dell'lstituzione la contattazione integrativa d'istituto può prevedere specifche indennità aaaue
complessive, per importi non superiori a € 8.500,00 pro-capite. eualsiasi attiyilà artistica
(ensemble, orchestra, etc) deve essere pdodtariamente svolta dai docenti intemi, i quali ad inizio di
ogni Anno Accademico dovraDno prcsentate lettera di dispoùibilità.

2. Al personale doce e impegnato rcll attività di ptoduzione artistica nei gruppi dell'Istituto viene
dconosciuto (net limite indicato dall'afi.5 del C.C.I.N.) I'importo specificato nella tabella
dettagliata nel comma 5
LAmminisftazione s'impegna a sviluppare, per singolo antro accademico, te attività artistiche
sopraindicate.

3. Per i collaboEtori del Direttorc le dsone sono così dpartite:

Vice-Direttorc, coorditratore dell'attiyità organizzativa * € 3.200,00

Cooldinamento delle attiyità relative alle convenzioni stipulate
con i licei musicali**

€ 1.000,00

Coorditramento di progetti di ptoduzioDe artistica approvati dal
Consiglio Accademico**

€ 1.000,00

CoordinameDto di progètti di ricerca approvati dal Consigtio
Accademico**

€ 1.000,00

Coordinamento attività tedazionali*x

Referetrte docenti per attività di supporto amminishativo *

Referente bacheca doceDti e verbalizzaziotre online esami**

Coordinatore Emsmus e rappotti interDAzionali ** € 1.800,00

Emsmus Studed Advisor** € 1.300,00

Coordinamento delle attività di diffusione della Musica rclle
§cuole **

€ 1.000,00

ry V
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Coordinamento di attività artistiche dei gruppi dell'Istituto *** € 1.000,00

CoordiEatori e segetari dei Dipattimetrti € 45,00 pro capite x
dunione (max l0 fiunioni) ***

€ --,00

Segetari VerbalizzaDti (collegi) €45,00 x... (max l0 ircaricli
espletati) ***

€ ---,00

Per redazione di graduatode di istituto (€ 100) max x 3 incadchi
espletati *

€ --,oo

(*) incarichi assegnati mediante nomitra diretta del dircttore didattico
(**) incarichi assegnati dal CA mediante procedura pubblica destitrata al perEotrale docente
(disponibilità e valutÀzione comparativa dei curricula).
(***) Incarichi assegrati dagli orgatri e gruppi al,Istituto

4. Potranno essere rehibuiti non più di due incarichi delle attività incentivate, elencate nel
plec€deote comma.

5. Le attività artistiche, di dcetca e performative, sono così temunerate (per ciascuna produzione):

Solisti recital € 4m00

Duo, pro capite € 350,00

Gruppi da camera con parti reali, pro capite

Collaboraziode personale docente ad attività di produzione
artistica nei gruppi dell'Istituto (€ 45,00 x max n. ore 4.0)

Direzione di ensemble orchestrale e da canrera € 500,00

Collaborazione pedormativa, nonchè di supporto alla
compilazione e redazione e tesi di laurea e programmi d'esame
(€ 45,00 x max n. ore 12)

Attività aggiuntiva cormessa alla rcalizzazione di ptogetti di
produzione artistica e di ricerca approvati dal CA (€ 45,00 x max
n. ore 40)

€ --p0

Nel caso irt cui la dotazione del foDdo dovesse essere infetiore alla cifta necessada al finanziamento
di tutte le attività descritte trel prese e comma, si pohà procedere ad utr abbattimento degli importi
sopEcitati in misura direttamente plopotzionale al differenziale dell'impotto trecessa o con quello
disponibile. Limporto complessivo, riconosciuto al sitrgolo doce e, per le attività descritte nel
presente comma è sEbililo iD €3.000 max.

6. Eve uali ulteriori esigeMe finanziarie per lo svolgimenio detl'attivia di cui sopm glavemDno,
per tutto il personale, sul bilancio dell'lstihrzione.

7. L liqùidazione dei compensi spettanti al pe$onale Docente pet prestazioni aggiuntive,
didattiche e di produziorc aYve[à eoho il l0 dicembre delt'anno di ifedme o. I1 compenso per le
attività svolte è attdbuito ad ognuno, nella lIlisuIa prevista, in base a lihi frma o a fogli firma

V

autocertificati ai sensi del DPR zl45l2000
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ART. 38 - DIDATflCA.A.GGIUNTIVA
l. Secondo le modalità di cui all'art.5 del C.CJ.N.del 7AO7|2O11in adicazione dell,art.23 del
CCNL 16 febbraio 2005, e tenuto conto della progammazione didaftica defltrita dall,istituziorc, le
orc di didattica aggiuntiva non possono essere a carico del fotrdo d'istituto e sotro finanziate
esclusivamente con fondi di bilancio appositamente stanziati dal Consiglio di Aoministrazione. IJ
attività aggiutrtive d'insegnamento, ai sensi dell'art. 5 det CCIN del l2lU1l2Ùll \en9o]ao
rcgolame ate e retuibuite applicado il Regolamento contenuto nella Deliber zione del Consiglio
di Amministrazione n. 22012 del7 febbftio 2012.

2. Nessun compenso può esserc erogato se notr previa verifica del completamento dell'otado
d'obbligo del docente inca cato di cui all'afi. 12 del CCNL del 04i08/2010.

3. La quantiflcazione all'iDtemo del massimale salà oggetto di successiva infornativa.

AÉ.39 . Attività per conto terzi
l. I-e dsorse finanziarie che pervenanno nella disponibilità dell'Istituto pel progetti didattici
fnanziati da enti pubblici o pfvati, per progetti europei e con ogd altla motivazione, devono
prevedere rclla loro utilizzazione la corespoosione di compensi ed indennità prioritariamente al
pemouale doce e intremo, EB amministrativo e tec co e sotto foma di borse di sfudio in caso di
parte4ipazione di studenti, ferEa resta[do la loro destinazione in caso diofinalizzazione; verraano
conisposte previe autodzzazioni del Direttore e del Direttorc AEurinistativa e samnno oggetto di
contattazione inte grativa.

2. I compensi al personale docente, amministlativo e tecnico, possono essere cordsposti;
a) in cifra uoica Eestabilita a fronte degli impegni e dei maggioti e/o più intensi carichi di lavorc
previsti; in caso di subentro o sostituzione del diperdente originariamente ircaricato della mansione
con altro dipendente a seguito di assenza o per alto motivo, il compenso sarà corisposto pto-quota
a coloro i quali haDno svolto la maosione;
b) in modo analitico, cioè computando le ole di attività prestate. Il computo sarà effettuato sulla
base di fogli firma giomalied convalidati dal Direttore o dal Direttorc Amministrativo secotrdo le

Proprie competenze.

3. La liquidazione dei compeNi di cui al pù o a) dell'art.40 comma 2, resta subordimta al dlascio
di autocertificazione ai sensi del D.PR.2811212000, tr.445.

TITOLO I
DIsÌo§IZ IoM I'INALI

A.rt.40
1. Per quaoto non previsto dal presente contsatto si applicarc le norme legislative e codrattuali
vigenti.

2. A coNuntivo di ogni attività, artistica, dcerca, e qualsiasi altra attività svolta dal persomle
docente e TA. tAmministraziorc fomisce per iscritto un prospetto amlitico dei compensi Iodi
percepiti. Tutti i compensi previsti nel presente contratto sono al lordo degli oneti a carico del
dipendente.

3. l1 presente accordo sarà sottoposto al vaglio dei Revisori dei Conti ai fini delle cettificazioni
pleviste. Itr adesione alle disposizioni di cui al c. 3 sexies, art.40 del D. Lgsl. 165/2001 uovellato
dal D. Lgsl.27 ottobre 2009, n. 150 e dalla Iegge dr coDversiooe n. 135 del 07 agosto 2012, il
Direttore Amministrativo rcdigerà apposita relazione

%
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illustrativa.
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4. Il presente co ratto sarà itrviato, con le allegate telazioni illustrativa e te.nico fnanziaria, ai
Revisori dei Cotrti per la prescritta c€rtificazione di compatibilità finanziada, saÈ pubblicato sul
sito web del Conseryatorio entro cinqùe giomi dalla softoscrizione. Il testo confiattùale, co[edato
dalle succitate lelazioni illustoati.ea e tecnico fnanziaria, ed il parere dei Revisod dei conti, saranno
inviati all'ARAN e al CNEL come previsto dalla nomativa vigente

Per la parte Pubblica

Per le OO.S

EKfrZITNE UIL .SC OOL P' RUÒ ù

Per la RSU


